
«O Dio, abbi pietà di me peccatore».

Gesù, con la parabola del fariseo e del pubblicano, ci presenta due 
modi diversi di concepire la relazione con Dio e con il prossimo.

	Il fariseo, altezzoso e presuntuoso, prega stando in piedi in prima fila e, credendosi 
giusto, pone al centro della sua preghiera se stesso e non Dio. Elencando una serie di 
adempimenti religiosi, esige la riconoscenza di Dio e non la misericordia. Egli, tutto 
concentrato sul proprio io, giudica gli altri duramente.

	Il pubblicano, umile e consapevole di essere peccatore, prega a capo chino in fondo al 
tempio. La sua preghiera povera di io, ma piena di Dio, implora misericordia e perdono, 
senza giudicare il prossimo.

Come ti relazioni con Dio? Sai pregare con umiltà?

	Gesù ribalta le distanze con cui ci si pone davanti a Dio: il presuntuoso (il fariseo), che 
si illude di essere migliore degli altri, è lontano; mentre l’umile (il pubblicano), che si 
riconosce piccolo e bisognoso di misericordia, è vicino.

ApprofondiAMO
Fariseo - Il termine significa separato. I farisei 

sono ebrei religiosi, molto osservanti della Legge 

(Torah) e di tutti i comandamenti. In generale era-

no abbastanza istruiti e molto temuti dalla gente 

semplice del popolo. Più volte Gesù li accusò di 

«falsare la Scrittura» per seguire la loro tradizione.

ImpegniAMOci
a pregare con umiltà, ricono-
scendoci peccatori.

Io o Dio?
XXX DOMENICA 
DEL TEMPO ORDINARIO - C
23 ottobre 2022

AscoltiAMO la Parola…
Dal Vangelo secondo Luca (18,9-14)
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Con l’aiuto delle immagini individua, in ogni parola 
data, la lettera in più e trascrivila nella rispettiva 
casella. Le lettere trovate ti suggeriranno come 
presentarci a Dio nella preghiera.

WhatsappiAMO… a Gesù

Signore Gesù, anche noi, come il fariseo,

spesso siamo presuntuosi, ci vantiamo davanti a te

e giudichiamo severamente gli altri.

Signore Gesù, aiutaci a pregare con umiltà, 

come il pubblicano, riconoscendo i nostri limiti ed errori,

e invocando il tuo perdono e la tua misericordia.

Soluzione: Umili e pentiti

GiochiAMO
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